AVVISO PER LA FORMAZIONE DEGLI ELENCHI DEGLI OPERATORI AGRICOLI PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI O/LAVORI DI MANUTENZIONE DELLE OPERE IDRAULICHE DELL’AIPO

VISTO il protocollo d’intesa stipulato tra l’AIPO e la Confederazione Regionale Coldiretti del Piemonte, Confagricoltura del Piemonte, e CIA Piemonte del 05/12/2007 n.419 di Repertorio Aipo – atti privati;

VISTO l’art.2 del suddetto accordo di intesa che prevede di incentivare la sottoscrizione di convenzione e di contratto d’appalto con le imprese agricole insediate nel territorio sul quale l’Agenzia esercita le proprie strumentalità, che siano in possesso dei requisiti previsti dalla normativa .vigente ed applicabile alla fattispecie del presente documento, per l’affidamento dei lavori e/o dei servizi di sistemazione di manutenzione del territorio, di salvaguardia del paesaggio agrario e forestale di mantenimento dell’assetto idrogeologico di protezione del territorio;

DATO ATTO DELL’ISTITUZIONE DEL “ COMITATO DI COORDINAMENTO PER LA GESTIONE DEL PROTOCOLLO IN ARGOMENTO PER IL TERRITORIO DI ALESSANDRIA” con determina del Direttore dell’AIPO n.961 dell’08.05.2008

VISTO l’art.4 dell’intesa sopradetta che prevede che il Comitato costituisca l’elenco delle imprese contraenti sulla base di una suddivisione in sezioni provinciali; 

VISTO IL REGOLAMENTO per i criteri criteri attuativi dell’intesa stipulata dall’Aipo e le Associazioni di categoria OO.PP.AA.Piemontesi per la redazione degli elenchi delle imprese, affidamenti contenzioso per il territorio della Provincia di Alessandria;

CONSIDERATA la sperimentalità dell’azione condotta dal suddetto Comitato

Tutto ciò premesso

al fine di procedere all’individuazione delle imprese agricole a cui affidare i lavori e i servizi di cui all’art.2 dell’intesa nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento e della collocazione delle aziende agricole in prossimità del reticolo idrografico presidiato dall’Agenzia (art.4 dell’intesa), si INVITANO GLI IMPRENDITORI AGRICOLI, SOCIETA’, CONSORZI O COOPERATIVE AGRICOLE A PRESENTARE DOMANDA PER ESSERE INSERITI NEGLI APPOSITI ELENCHI ENTRO IL 30.04.2009,IN CARTA SEMPLICE, CON R.R. DIRETTAMENTE AL COMITATO O TRAMITE LE RISPETTIVE OO.PP.AA.

DETTO ELENCO SARA’ AGGIORNATO OGNI ANNO.  

ART.1  Tipologie dei servizi e/o lavori e Soggetti esecutori degli interventi :

1.1. Le tipologie di lavori che potranno essere realizzati dalle imprese agricole sono così precisate:

a) lavori agricoli e al servizio del pascolo (sfalcio erba, spietramento,spandimento mete ecc.);

b) lavori e servizi selvicolturali (miglioramenti forestali);

c) lavori e e servizi idraulico-forestali (piccole opere di ingegneria naturalistica);

d) manutenzione della viabilità (pulizia sentieri,pulizie cabalette e cunettoni, sistemazione del fondo stradale degli argini  con esclusione dei tratti asfaltati) 

I lavori e/o servizi di cui al comma precedente, sono eseguiti dai soggetti di cui all’art.15 del citato d.lgs. 228/2001 ed in particolare:

a) imprenditori agricoli individuali che esercitano le  attività di cui all’art.2135 c.c., iscritti al registro delle imprese;

b) società che esercitano le attività di cui all’art.2135 c.c. con preferenza per le società definite agricole ai sensi dell’articolo 2 del d.lgs.n.99 del 2004 e ss.mm.;

c) consorzi con attività esterna, iscritti al registro delle imprese agricole, costituiti con atto pubblico registrato ai sensi dell’art.2612 e ss.cc, costituiti da imprenditori agricoli aventi i requisiti di cui al precedente punto a)

d)  società cooperative agricole.

1.2. Importi dei lavori e/o servizi e loro limite:

Le imprese sono soggette al rispetto di limiti annuali  riferiti ai singoli lavori e/o servizi (al netto dell’eventuale IVA e delle eventuali spese tecniche), che vengono svolti nell’anno per AIPO come affidatarie di lavori.

Questi limiti sono stati portati, con la Finanziaria 2007 (L.266/06) a:

. € 50.000,00 per ogni imprenditore individuale;

. € 300.000,00 nel caso di società e associazioni di imprenditori 

E’ vietato qualsiasi artificioso frazionamento dal quale possa derivare l’inosservanza del predetto limite di spesa.

1.3. Aree

Il Comitato di cui all’intesa tra l’AIPO e le Associazioni  OO.PP.AA. in base alle domande presentate e ritenute ammissibili, predisporrà degli elenchi di ditte suddivise per territorio alessandrino secondo l’assetto attuale delle Organizzazioni Agricole, ovvero secondo le seguenti aree:

· Acqui Terme;

· Alessandria;

· Casale Monferrato;

· Novi Ligure;

· Ovada;

· Tortona.

Le ditte interessate dovranno presentare la domanda al Comitato presso la sede dell’Ufficio AIPO di Alessandria piazza Turati n.4 – Sezione Segreteria – 15100 Alessandria  anche per il  tramite delle stesse Organizzazioni Agricole.

ART.2 - ELENCHI

Gli elenchi saranno redatti per ordine alfabetico ed aggiornati ogni anno.

Gli elenchi terranno inoltre conto delle disposizioni del Dlgs n.228/2001 art.15 comma 2 e succ. modif., per le quali si può stipulare contratti d’appalto in deroga alle norme vigenti con imprese agricole per un importo non superiore a € 50.000,00 nel caso di impresa singola e per un importo non superiore a € 300.000,00 nel caso di impresa associata.

ART.3 DOMANDA

Nella domanda di cui all’ Art.1.3, pena l’esclusione, le ditte dovranno dichiarare con autocertificazione:

a) Che NON si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti NON è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
c) nei cui confronti  NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) che NON  hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, NON  hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che NON hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara NON hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
i) che NON hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 
m) nei cui confronti NON  è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
la capacità tecnica ad eseguire i lavori indicati nel bando ed in particolare i macchinari posseduti, le attrezzature, il personale e il requisito territoriale;

n) l’area in cui intende partecipare per eventuale affidamento dei lavori nonché altra  area limitrofa  a quella di residenza nella quale voglia operare;

      p) la sede legale della ditta con certificato Camera Commercio Industria Artigianato         Agricoltura ( comprensivo di nulla-osta anti mafia);

                 q)la ditta deve svolgere esclusivamente attività agricola (come da C.C.I.A.A.);

                  r)dichiarazione che la ditta è in regola con i contributi previdenziali e assicurativi per il titolare ed eventuale personale dipendente (D.U.R.C.) dove è previsto dalla legge, che non sia in stato di fallimento e che non abbia subito condanne penali o abbia carichi pendenti;

La ditta richiedente  attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione. 
ART.4 VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

Il Comitato esaminerà le domande pervenute sulla base della documentazione richiesta e potrà effettuare controlli a campioni su almeno il 10% delle schede per verificare la corrispondenza di quanto dichiarato dalle singole imprese, anche richiedendo idonea documentazione a riscontro di quanto autocertificato in prima istanza.

Alessandria, lì 03/03/2009

IL PRESIDENTE DEL COMITATO

Dott.Ing.Carlo Martino CONDORELLI

PER LE OO.PP.AA. 

CD                                  UPA                                   CIA

SCHEMA DI DOMANDA TIPO

AL COMITATO DEL COORDINAMENTO ALLA GESTIONE

DEL PROTOCOLLO DI INTESA TRA L’AIPO E LE  CONFEDERAZIONI REGIONALI DELLE OO.PP.AA. 

presso

L’UFFICIO AIPO DI ALESSANDRIA 

Piazza Turati n.4

Sez.Segreteria

15100 ALESSANDRIA

Il sottoscritto ……………………..   nato il ……………. a ………………residente in…………………… ………………..

Titolale dell’impresa agricola…………………….o rappresentante della Società Agricola……………tel……………fax…………….. e-mail…………… 

                                                                CHIEDE

 di essere inserito negli elenchi che saranno predisposti da Codesto Comitato per l’esecuzione delle opere e dei servizi di manutenzione delle opere idrauliche ubicate nel territorio del Comune di Alessandria dove opera questa ………………………….  , in particolare nella sezione…………….(indicare l’area di residenza  secondo l’assetto delle Organizzazioni Agricole che sono : Acqui Terme, Alessandria, Casale Monferrato, Novi Ligure, Ovada e Tortona) …………………. e nell’area  adiacente(solo un’area)……………………….

A tal fine si dichiara:

a) che NON si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti NON è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
c) nei cui confronti  NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) che NON  hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, NON  hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che NON hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara NON hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
i) che NON hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 
m) nei cui confronti NON  è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
la capacità tecnica ad eseguire i lavori indicati nel bando ed in particolare i macchinari posseduti, le attrezzature, il personale e il requisito territoriale;

n) dichiara di possedere le seguenti macchine ed attrezzature per l’esecuzione dei lavori di cui al bando(elencare: tipo di macchine, elementi di identificazione dei mezzi (targa e telaio) e titolare del possesso)…….;

o) dichiara che la sua azienda confina con un argine demaniale per ml…………circa;

p) dichiara  di essere iscritto regolarmente alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di …………………. al n…… e si allega copia del certificato
Si allega documento di identità del richiedente.

Luogo…………. Data…………….

In fede

